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Nomina di sottosegretari di Stato.

SENATO DEL REGNO: Ordine del giorno per la seduta del 9

agosto 1922.

LEDRI E DECRETL

LEGGE 27 lualio 1922, n. 1066, chelproroga tesercizio pro vi.sorio

del bilancio del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio finan-
ziario 1922-923, sino a quando non sia'approvato per legge, e
non oltre il 31 agosto 1922.

REGIO DECRETO 11 giugno 1922, n. 1955, con cui gli elcitori po-
lifiel del comune di Villaguardia in provincia di Porto Man-
rizio sono aggregati al comune di Villariani.

REGIO DECRETO 28 muggio 1922. n. 1068, col quale si con.'eri-
scono alcuni poteri al çovernatore della Somalia.

REGIO DECRETO 20 luglio 1922, n. 1074, che apporta modifica-
zioni al regolumento sul decentramento di attribuzioni rela-
tive alle scuole medie e normali approvato con Regio decreto
5 agosto 1920, n. 1256, per quanto riguarda il conferimento
della supplenza, incarica o classi agginnte nelle scuole medie'

D1sposizioni diverse

ãfinistero per gli affari esteri : Coruunicato - Winistera dell'in-

terno: Avviso - ifintstero en unra: S:narrimenti di ri-
cevute - Rettifiche d'intestazi no - ‡finistero delle poste e

dei telegim/I: Avvisó - finist-o per i industr>a ed il com-
mercio : Corso medio del cambi - Media dei consolidat

negoziati a contanti - Concorsi.

Woulio done tuser om

Sua Maestà il Ro, c an decreto del 3 corrente, ha no-
minato Sottosegretari di Stato per :
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, fon. avv. Giu-

seppe Bentduce, Deputato al Parlamento ;

gli Affari Esteri, Pon. conte Fulco Tosti di Valminuta
Deputato al Parlamento ;

le Colonie, l'on. conte Pier Gaetano Venino, Deputato
al Parlamento ;

l' Interno, P on. avv. Carlo Fumarola, Deputato al Par-
lamento ;

la Giustizia e gli affari di culto, Pon. avv. Calogerd'
Cascina, Deputato al Parlamento ;

le Finanze, Pon. avv. prof. Enrico La Loggia, De-
putato al Parlamento ;

il Tesoro, P on. dott. Attilio Fontana, Deputato al
Parlamento ;

l'Assistenza militare o le pensioni di guerra, Pon. av-
Vocato Aldo Rossini, Deputato al Parlamento ;

la Guerra, l'on. avv. Alessan 'ro Marracino, Deputato
al Parlamento ;

la Marina, P on. conte prof. Giovanni Pallastrelli, De-
putato al Parlamento ;

la Marina mercantile, l'on. avv. Nicola Serra, Depu-
tato al Parlamento ;

P Istruzione pubblica, l'on. avv. Agostino Lo Piano,
. Deputato al Parlamento ;

le Antic'ain e le Belle Arti, Pon. nob. avv. Giuseppe
De Ca >itani d'Arzaga, Deputato al Parlamento;

i Lavori Pubblici, l'on. avv. Mario Augusto Martûli
Deputato al Parlamento ;

l'Agricoltura, l'on. avv. Luigi Gongfu, Deputato al Pa
lamento;
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TIndustria e Commercio, l'on. avv. Giovanni Eattista
Bosco-Lucarelli, Deputato al Parlamento ;

il Lavoro e la Providenza Sociale, I on. dott. Mario

Cingolani, Deputato al Per!amento ;

le Póste ed i Tekgrafi,Ton. avv. Alfredo Petrillo, Pe-
putato al Parlamento ;

le Terre liberate dal nemico, l'on. avv. Umberto r-

lin, Deputato al Parlamenta.

SENATO DEL REGNO

ORDINE DEL GIORNO

per la seduta pubblica di mercoledi 9 rgosto 1922, alle ore 16.

Comunicazioni del Governo.

Il presidente
Tittoni.

LEGGI B DEURETI

Il numero 1066 dÑaWilta afficiaÏe delle leggi e del decreti
del Regno contiene la seguente"Tagge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D ITALIA :

T1 Senato e la Camera dei deputatt hanno appro.
Vato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Articolo unico.

La facoltà concessa con la legge 9 luglio 1922. nu-
moro 917, per l'esercizio provvisorio del bilancio del
Folido pei"Pemigrazione per l'esercizio finanziario

1922-023,.è prorogat,a sino a che il bilancio stesso non
sia äpprdvato peflegge, e in ogni modo non oltro il
31 agosta 1922.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Itaha, mandando a chiunque
spetti di ossergarla e di..farla osservare come legge
dello. Stqto.

: Datala Roma, addì 27 Iuglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

SCHANZER.
Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 10ã5 della raccolta afficiale delle leggi e del decrett det
flofrió donficite'll aëguente Æeëreto:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

11E D°ITALIA

Vista la deliberazione della ommissione provinciale
eletto ale di Porto Maurizio in data 18 marzo 1922,
con la quge si propone di aggregare gli elettori po-

litici del comano di Villaguardia al limitrofo comune di
Villavitni per costitaire una sola sezione elettorale;
,Viste le deliberazioni conformi delle Commissioni

elettorali di Villag ardia e Villaviani rispettivamente
in data 20 e 22 aprile 1922;
Ritenuta Ja opportu its di accogliere tale proposta,

essendo gli elettori politici di illaguarr'ia in numero

di 96 e cuoli i Vitaviani in numero di 167 ;

Visto fart. 20 doila legge elettarale politica, testo
unica 2 s ttembre 1919, n. 1495;
Sulla proposta do! Nostro ministro segretario di Stato

per gli afferi dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decret~ato e decretiamo:

ArLicolo unico.

Gli elettori politici del comune di Villaguardia in pro-
vincia di Porto Maurizio sono aggregati al comune di
Villaviani per formare una sola sezione elettoral , avente
sede in Villaviani.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo o di farlo osservare

Dato a Roma, addì 11 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA.
Visto, 11 g muadg LDIGI 80851-

11 numero 1068 gana raccolta afficiale deue tenyt e aet a creti
del Repro contiene il segnente decreto

VITTORIO EMANUELE III

per graz a di Dio o per volont, dela Ifaziono
DE D'ITALIA

Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161, per la Soma'ia
italiana ;

Soutito i! Consig!io coloniale ;

Sontito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per le colonie :

Abbiamo decretato o decretiamo :

Il Governatore della Somalia potra, con decreti mo-
tivati, dei quali sarà d..ta immediata comunicazione al
ministro dele colonio :

a) emanare tutti quei provvedimenti di carat-
tere contingibile ed vrgente ch a fossero richiesti da
necessitt d'interesse e di ordine pubblico della co-
lonia ;

b) disporre la espulsione oltre i confiri marittimi
della colonia, sentito il giudice coloniale, dei .cittadini
e sudditi italiani o straniori; che abbiano subito una

condanna neEa colonia o fuori; che non abbiano sta-
bile lavoro nè passeggano mezzi di sussistenza ; o la
cui procenza in colonia si manifesti pericolosa od in-
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rabile o comunque non compatibile con le esi-.
ze delfordine pubblico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
llo Saato, sia inserto nella raccolta 1:fficiale delle leggi
lei decroti del Regno d'It lia, mandando a chiunque
tti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato .a -Eoma, addì 28 maggio 1922.

VITTORIO EMA.NUELE.

FACTA - A3IENDOLA.

to, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

'Ï numero 1074 della raycolta afficiale delle leggi e dei decreff
A Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il regolamento approvato con Nostro decreto
5 agosto 192(), n. 1256 ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
ar l'istruzione pubblica ;
Abbiamo .de retato e decretiamo :

Art. 1.

6 articoli 20, 21, 22 o 23 del regolamento appro-
rato con R. decreto 5 agosto 1920, n. 1226, sono sosti-
piti i seguenti:

Art. 2.

Tutti gli estranei ai ruoli, legalmente abilitati, i
uali aspírino ad ottenere supplenza, incarico o classi

ggiunto, devono presentare domanda in carta legale
i provveditore agli studi entro il 16 agosto.
L 1 damarida dovrà contenere l'indicazione precisa del
ecapito ed avere a corre do l'originale o copia auten-
tica dl titolo di studio, i certificati penale e di mora-
Là di data non anteriore a tre mesi, il cert'ficato di
ascita ed eventualmente i documenti dai quali risulti
i possesso dei titoli di preferenza.
hi intonda chiedere insegnamenti in Provincie di-

e deve presentare altrettante domande in carta

le ai rispettivi provveditori entro il termine del 16
eto.
A documentazione originale, però, dove essere unita

.a una sola domanda, a scelta dell'aspirante ; a cia-

cuna delle altre questi unirù copia in carta libera dei
ocumenti stassi. In tal caso egli deve presentare tutte
e domande al provveditore agli studi al Quale intende
fasciare l'istariza documentata in originale. Il provve-
ditor a, fatti gli aceertamenti relativi, scriverà in calce
a ciascuno dei certificati e documenti in carta libera,
la dichiarazione, della, quale è personalmente respon-
aþile, che esso è conforme all'originale allegatotalla

domanda a lui presentata e apporrà, su ciascuno, la
11rma e il bollo dell'ufficio, restituendo quindi all'in-
teressato le domande e i certificati- rivolte ad altri
provvedito i e che dovranno pervenire a, questi 111til
entro il t rmine indicato al primo comma del presente
articolo.

Coloro che abbiano insegnato ininterrottamente, nel-
l'anno scolastico precedente, in scuole medie e normali
della Provincia, sono dispensati dalla presentazione dei
documenti di cui al comma 2°, fatta eccezione per quelli
riguardanti la prestazione del servizio antecedente e

il possesso dei titoli di preferenza e sempre quando
la domanda sia rivolta al provveditore della Provincia
nella quale insegnarono l'anno precedente.
Per gl'insegnanti di ruolo la domanda o la rinuncia

di cui all'art. 9 del regolamento 3 settembre 1914, nu-
mero 1176, dovrà essere fatta entro il 10 ottobre.

. Art. 3.

, Il provveditore, subito dopo la scadenza del termine

di cui all'articolo pre,edente, curerà la formazione di

elenchi di titte le domande perventte tempestivanfente
per materie e per ordine e grado di sauole, affidan o

ad•unica Commissione l'incarico di compilare per ciã-
scuno elenco un ordine di graduazione in base ai do-

cumenti allegati alle domande.

Tale Commissione è composta del provveditore, che
la presiede, di un presido di liceo-ginnasio, di un pre-
side d'istituto tecnico, di un direttore di scuola tecnica
e di un direttore di scuola complementare-normale de1Ìa
Provincia. Se nella Provincia non esistono Istituti i

un determinato ordine di istruzione, al rispettivo capo
d'Istituto sarà sostituito, nella Commissione, un diiát-
tore öd un preside di quel tipo di scuole che tiella

Provincia stessa è piii fargamente rappresentata' i
d capi d'Istituto, per non piil di due, possono às-

sere sostituiti, quaiora, per qualsiasi ragioni, non póg
sano partecipare ai lavori della Commissione con insa-

gnanti di ruolo appartenenti ai rispettivi 'oi-dini di scuole
suindicate. ,

Art. 4.

A coloro i quali, dopo la presentazione della domanda,
sia stata riconosciuta l'eleggibilità o l'idoneità in con-
corsi governativi, è data facoltà di presentare ál pröf-
veditore agli studi, non oltre il 30 settembre, il docu-
mento relativo, sempre quando entro questo tenni
sia intervenuta la approvazione da parte del MinÌ o

degli atti relativi. Il provveditore, in questi casi p
vederà a rettificare le graduatorie prima döll'ad
nanza dell'assemblea dei capi d'Istituto.

Art. 5.

Il conferimento delle supplenze ð fatto secondo le

norme dell'art. 2 ultimo comma della legge 16 luglio
1914, delPatt. 12 del regolamento 3 settembre 1914Àm-
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mero 1176, modificato dall'art. 17 del regolamento 13

febbraio 1916, v. 321 e degli articoli 6, 7, 8 e 9 del pre-
sents dooreto.
Le norme per il conferimento delle supplenze valgono

'

anche .par gli incarichi di insegnamenti a cui non cor-
rispondano cattedre di ruolo, salvo che sia diversa-
niente stabilito da disposizioni speciali.
:Il conferimento delle classi aggiunte secondo la let-
ei•a · e) dell'art. I del R. decreto-legge 20 novembre

1919, n. 2630 spe.tta al Collegio dei capi di Istituto, di
cui -alPart. 3 del regolamento 5 agosto 1920, n. 1256.
Esso ò fatto secondo le norme dell'art. 11 della legge

1914,-¤. 679, de,gli articoli 9 a 11 del regolamento 3set-
tèmbre 1914, n. 1176, degli articoli 16 e 18 del decreto

Luogotenenziale 13 febbraio 1916. n. 33¾. e degli arti-
coli 6, 7,'8 e 9 del presente decreto.

Art. 6.

, Il conferimento delle supplenze come quello delle
classia aggiunte è, in ogni caso, subordinato alle esi-

genzp dell'orario dei diversi Istituti, alle ragioni didat-
tiche o di servizio o di diligenza e robustezza fisica.

· Ñol verbale delle adunapze dell'assemblea dei capi di
Istituto devono essere phiaramente indicati i motivi di
scelta degli aspiranti in,confronto di altri e specifica-
taminte indicate le ragioni sopra elencate che abbiano
indotto a derogare all'ordine di preferenza stabilito
dalleinorme vigenti.

.

L'avere insegnato lodevolmente, per l'intero anno anno
scolastico precedente in un determinato Ististuto di una
Pro'vincia è, per la nomina nel medesimo istituto, titolo
di preferenza, tra i vari aspiranti sempre quando, però,
il cantlidato da preferirsi sia compreso fra coloro ai

quali, secondo la graduatoria, si possa, nel momento in
cui si deve provvedere, effettivamente assegnare sup-
plenza, incarico, o insegnamento in classi aggiunte negli
Istituti della Provincia.

Art. 7.

Nelle classi aggiunte della scuola aha quale appar-
tiene una cattedra di ruolo, l'estraneo ai ruoli, al quale
sarà afildata la supplenza della cattedra stessa, ha il
diritto .ed insieme il dovere a preferenza di ogni altro
estraneo ai ruoli ed anche degli insegnanti di ruolo
aspiranti a classi aggiunte, i quali però non sieno ob-
bligati a completare in esse il loro orario, di assumere
tutte le ore d'insegnamento della relativa discipiina,

la quale ggÌi ha ottenuto la supplenza, occorrenti
perraggiungere l'orario minimo stabilito dal 1° comma
dell'art. 8 della legge 16 luglio 1914, n. 679, per fin-
segnante di ruolo che il supplente è chiamato a sosti.
tuire.
Oltre il minimo di ore indicato nel comma prece-

cedente, egli ha diritto di preferenza per l'insegna-

I I

mento della sua materia in classi aggiunte nella sua

scuola, in confronto di altro estraneo ai ruoli al quale
non abbia potuto essero ancora conferito supplenza o
insegnamento in classi aggiunte, sepondo l'ordine di

gradt St0PÎR.
Per l'assegnatione ai supplenti delle classi aggiunte

eccedenti l'orario minimo, devesi seguire nr ovamente
lo stesso ordine di graduatoria osservato per il con-
ferimento delle supplenze.
Infine il supplente ha il diritto di assumere,a prefe-

renza di altro estraneo non ancora nominato, anche
classi aggiunte della stessa o di altra materia, nella
medesima, o in altra scuola, seguendo l'ordine di pre-
ferenza fissato dalPart. 11 della legge 16 luglio 1914,
n. 670 e dall'a t. 16 del regolamento 3 febbraio 1916,
n. 321, sempre quando tale insegnamento gli possa es-

sere offerto in ordine alla graduatoria compilata per
quella materia e per quell'Istituto.
Le norme dei commi 2° e 3° del presente articolo e

anche que1Ie dal 1° comma, sempre quando non ven-
gano a ledere il diritto di preferenza accordato agl'ii1-
segnanti di ruolo dall'art 11 della legge 16 luglio 1914

n. 679, sono applicabili anche, ove sia possibile, el-
l'estraneo ai ruoli nominato in classi aggit ute.

Art. 8.

Qualora assegnate tutte le supplenze e le classi ag-

giunte con le norme degli articoli precedenti riman-
gano alcune oro d'insegnamento della stessa o di al-

tra materia nello stesso o in altro Istituto, inferiori, in
ciascuno Istituto o per ciascuna materia, al minimo di
cui al 1° comma dell'art. 7, poste a confronto le di-

verse graduatorie, riferentesi alle materie e agli Isti-
tuti ai quali si debba provvedere, si sceglierà per l'as-
segnazione, colui che, tra gli aspiranti delle graduatorie
stesse non ancora nominati, occupi, il posto piil
elevato. Ad esso si affideranno le ore disponibili an-
che in istituti diversi e per diverse materie per le

quali sia abilitato, fino a raggiungere complessiva-
mente almeno i6 ore settimanali d'insegnamento.

Art. 9.

Quando il numero delle domande di estranei ai ruoli
regolarmente abilitati non sia sufficiente ai bisogni de-
gli Istituti di una Provincia, il provveditore potrà ri-
volgersi ai provveditori di Provincie vicine affinchò
gli diano indicazioni di aspiranti a supplenza, incarichi
e classi aggiunte nelle rispettive Provincie, ai quali
non sia stato affidato alcun insegnamento. *

Art. 10.

L'avvenuta assegnazione di supplenza, incariehi o
classi aggiunte sarà pubblicata mediante afflesione nel-
I'albo dell'Ufficio scolastico provinciale non più tardi
del 31 ottobre. Tale pubblicazione ha valore di noti-
ficazione ufficiale a tutti gli effetti. Contemporanea-



mente sa"anno depositate nell'Ufficio stesso le gradua-
torie, in modo che gl'interessati, che ne facciano ri-
chiesta, possano prenderne visione.
La accettazione da parte dei singoli nominati deve

pervenire al provveditore agli studi non oltre il 7 no-
Tembre. Questo termine è perentorio.
Nessuno può accettare piil di una supplenza od in-

carico in c!assi ag¿it ute in Provincio diverse a pena
di decadenza da tutte le nomine accettate.
Per provvedere a qualsiasi vacanza succe siva alla

prima distribuzione degli insegnamenti, ancho deter-
minata dalla non accettazione dei nominati, dovrA es-

sere seguito sempre fordine della graduatoria comin-
ciando da colui che segue l'ultimo nominato, salvo il
disposto del successivo art. 13. La notificazione agli
interessati avviene, Enche in questo caso, con l'affis-
sione all'albo dell'ufficio scolastico provinciale che
sarà fatta entro il giorno seguente a quello del prov-
vedimento.
Solo nel caso di cui all'art. O del presente decreto la

nomina deve essere comunicata direttamente agl'inte-
rossati e i termini, di sette giorni per l'accettazione e

di quindici giorni per gli oventuali ricorsi decorrono
da tale comunicazione in via amministrativa.

Art. 11.

.
Scaduti i quindici giorni dalla data dell'affissione,

di cui al 1° comma dell'articolo precedente, il provve-
ditore agli studi trasmette immediatamente al Ministero
coi prospetti della formazione delle classi aggiunte,
.quelli della assegnazione deRe classi stesse, delle

supplenze p degli incarichi e i verbali delle adtmanze
da' cui risultino i motivi dei singoli provvedimenti:
I ricorsi contro l'assegnazione dei diversi insegna-

menti devono pervenire al Ministero.od essere prisen-
tati al provveditore agli studi o al capo Istituto, i
quali ultimi ne devono rilasciare regolaro ricevuta,
entro il 15 novembre, salvo il caso previsto dall'arti-
colo seguente.
I ricorsi presentati all'autorità locale devono essere

subito inoltrati al Ministero dal provveditore, che li
accompagnerà con tutte le indicazioni necessarie per la
decisione.
Non sono ammessi i ricorsi contro la formazione

delle graduatorie come provvedimento a sè stante, nè
ricorsi di persone che siano sfornite del titolo kgale
di abilitazione.

Art. 12.

Qualora in qualche provincia l'affissione di cui al 1°
comma dell'art. 10 non avvenga nel termine ivi indicato,
il I inistero, senza pregiudizio delle eventuali sanzioni
disciplinari a carico di chi risulti colpevole del ritardo,
ha facoltà di invia o un commissario per terminare le

operazioni non ancora compiute. In tal caso il termino
di sette giorni per l'accettazione da par'.e dei nominati

1921
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in quella Provincia decorrera dalla data di affissione
dei provvedimenti nell'albo del relativo ufficio geola-
stico provinciale.
Chi abbia già accettato nel termine indicato nel S*

comma dell'a t. 10 una nomina anche in altra Provincia,
non po ò rinunciarvi per accettarne altra nella Pro-
vincia nella quale 1*affissione sia avvenuta in ritardo.

Quando l'affissione dei provvedim nti avvenga dopo
il 31 ottobre come nel caso previsto nel presente ar-

tioolo e per tutti i provvedimenti presi successiva-
mente a quella data, il ti rmine di quindici giorni per
ricorrere decari'e dalla data dell' affissione all' albo

dell'ufficio scolastico provinciale.
Art. 13.

Alle vacanze che si vi rifichino durante l'anno sco-

lastico provvede il provveditore agli studi. salvo che
si tratti di vacanze di breve durata, nel qual caso può
provvedere il capo Istituto senza l'obbligo di osser-
vare l'ordine di graduazione compilato dalla Commis-
sione di c i all'art. 3 del presente decreto.
OrdWamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - ANILE.
Visto, il guardssigilli: LUIGI ROSSI.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO PER GLI AFFARI ESTERI

Comunicato

Con decreto di S. E. il ministro degli afTari esteri, in data 14
luglio 1922, la Regia Agenzia consolare in Puerto Cortes ò stata
soppressa.

Per il ministro
COBIANCHI.

MINISTERO DELL'INTERNO

A VVISO

Si fa noto, a scanso di equivoci, che ad Alessandro Alfonso
Luigi Borbone, nato il 25 maggio 1873 e residente in Lucca, non
spetiano a'tri titoli, nò qualificazioni, nè trattamenti nobi-
liari oltre quello concedutogli nel 1898 di Conte di Roccagu-
glielma.

MINISTERO DEL TESORO

Smarrimenti di ricevute (2a pubbliegzione). (El. n. 5).
Si notifica che ð sinto denn ion to emorrimento delle sotto..

indicate ricevde stiathe a Li.uu al usuo pubblice presentati
per operamoab
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bzÍlero ordinale portato dalla Ericevuta: 522 - Data della ri-
eÑËaÏ 4 men o 1922 -ifficÌo^oho' NIasciò la ricevuta: In-

exh:a, dL finanza di Catania - Intestazione della ricevuln:
Bakoni Arcangélo fà France - Titoli del debito pubblico : äl
poitÃToN ti.29- Ammontare della rendita L.1465 - Consolidato
5*/o con decorrenza 1° gennaio 1922.
Ñiiniero ordinale portato dallá ricevuta : 235 - Data della ri-
eŸtita 13 aprile 1921 - Ufficio cho rilascio la ricovuta : In-

tendenza dit finanza di Chieti - Intestazione della ricevuta: Co-
lanâ)o Giovanni - Titoli del Debito pubblico : al portatore n.5
-'Ammontare della rendita L.150 - Consolidato 5°/,, con de-
coi•žëílza 1 Jennaio 1922.

.
Ai termini dell'art. 230 del regolamonto 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesso che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicaziono del pre-
senté aniso senza che siano intervenute opposizioni, saranno

collidgnati a chi di ragiŠne i nuovi titoli provenienti dnfla ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
ta, la quale rimarrà di nessun valore.
Roma, 22 luglio 1922.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (1a pubblicazione).
È stata chiesta la rettifica della intestazione del buono del tesoro

quinquennale 3a emissione, n.517, di L.7200, intestato a Ruggiero
Antonio, Pietro, Giulio e Rosaria-Maria del fu Gennaro, minori,
soffoilapatria potestà della madre Savarese Teresa fu Francesco,
ydidi=Ruggiero Geanaro, perchè, giusta l'atto di notorietà esibito,
10-Stesso doveva invece intestarsi a Ruggiero Antonio, Pietro,
Giulia.e Maria Rosaria del fu Gennaro. Minori come sopra.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, ai termini

(ell'articolo 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, trascorso
un mese dalla- prima pubblicazione del presente avviso senza che
si,qaghtervenuto opposizioni, si darà corso alla chiesta rettifi-
cazione.

Iloma, 2 agosto 1922.
Per il direttore generale

CIRILLO.

Rettifica di intestazione (16 pubblicazione).
. Ê stata chiesta la rettifica della intestazione del buono del to-
soro quinquennale 11a emissione num. 831 di L. 20.003, intestato
p,er erronee indicazioni fornite dalla p arte, a Valchi Speranza di
Giovanni Battista moglie di Antonio Valchi, perchè giusta l'atto
dÙËoÎálätkesibito, lo stesso doveva invece Intestarsi a Falchi
Sp ERES ÎOVan Battista, nubile.
Sildiffida chiunque possa avervi interesse che, ai termini del-

Fart 6 del regolamento 8 giugno 1913, num. 700, trascorso un

mese,dalla prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, si darà corso alla chiesta rettifica.
'1tóba 2 agosto 1922.

,
Per il direttore generale

CIRILLO.

MINISTERO
delle poste e dei telegrafi

AVVISO

ll:glorno 29 luglio scorso in Poggiof'orito, provincia di Chieti,
à'stata;attivata al servizio puhblico, con orario limitato digiorno
unn'ricevltoria fonotelegrafica collegata alla ricevitoria tel granca
dbCanosa Sannita.

MINISTERO

per l'industria e il commercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio dei cambi
del giorno 2 agosto 1922

(Art. 30 del Codice di commercio)
Medin Media

Parigi . . . . . . . 180 25 g Dinari . . .
'
. . . . -

Londra . . . . . . . 98 57
'
Corone jugoslavo , . -

Svizzera . . . . . . . 421 - Belgio , . . . . . . 170 87

Spagna . . . . . . . . 340 - Olanda . . . . . . . . -

Berlino. . . . . . . . 2 91 Pesos oro . . . . . . -

Vienna
, , , . . . . . 0 06 Pesos carta . . . . .

-

Praga. . . . . . . . . 54 25 New York . . . . . . 22 19

Oro......42816.

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento Note
m corso

350 */, netto (1906) . . . . .
71 21 -

3.50 ©/, netio (1992) . . . . .

3*/,lordo.......... - -

5*/,......... ... 7851 -

Corso medio dei cambi
del giorno 3 agosto 1922

(Art. 39 del Codice di commercio).
Media Media

Parig1.........17925 Dinarl ........ -

Londra . . . . . .. . . 97 57 Corone iuguslave . . .
-

Svizzera
. . . . . . . . 418 50 Belgio . . . . . . . . . 169 75

Spagna . . . . . . . . L38 50 Olanda . . . . . . . . 8 44

Berlino . . . . . . . . 2 58 Pesos orot. •

. . . . . 18 11

Vienna . . . . . . . . 0 058 Pesos carta . . . . . . 7 96

Praga . . . . . . . . . 53 97 New York . . . . . . 21 95

Oro.......42854.

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento Note
In corso

3.50 */* netto (1906). . . . . . 71 35 -

3,50 */, netto (1902). . . . . .

3*/,lordo.........°
5 */, netto. . 78 86 -
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CONCORSI

R. Istituto dL studi superiori in Firenze

Facoltà eli ßlosofia e filologia

PROGRAMMA DI CON DESO
borse di studio normali e di perf z1ouamento

per l'anno scolastico 1922-923

Concorso per esame ai posti normali

Al 1° anno di corso possono concorrere tutti coloro che ab-
biano conseguito la licenza liceale col greco ,

al 2°, 3° e 46 anno
coloro che abb amo sostenuto gli esami m tutte le materio con-

sigliate dalla rispettiva facaltà di lettere per gli anni precedenti,
riportando in essi una media naa inferiore ad otto decimi.
Le domentie, in carta bollata da una lira devono essero in-

Viate alla segraterit dell'Istituto (Piazza S. Marco n. 2) noa più
tardi del 1õ ottobre p. V.
Alla doma ada dovrà unirsi la fede di nascita, debitamente le-

galizzata, e il diploma, o il ccrtifi•ato, dl licenza liceale pei con-
corregti di primo anno; il foglio di congeda pei concorrenti
degli,anni successivi, che 1-roveng no da altra Università.
L'esame di concorso consistern per tutti in una prova 'scritta

e in una prova orale su'le I ague e la tteratur italiana, latina e

greca.-Lo prove scritte avranno luogo su temi assegnati dalla
Commissione esaminatrice e graduati secondo l'anno di corso e

secondo l'ordine di studi (filologia o filosofia) a cui i concorrt nti
Vogliono essere ammissi.
- La prova scritta di latino pei coacorreati di primo anno con-

terà in una versione dall'iteliano in latino, por tutti gli altriin
una composizione latina. La prova scrittadigreco consisteràper
tutti in una versione dal greco. Le prove orali avranno luogo
dopo le scritte in giorni che sartn2o fissati dalla Commissione.
I concorrenti alli borsa pel i° anno dovranno inoltre soste-

nere, o dimostrare di aver sostenuto, un esame di li-igua tedesca
corrispondente alla materia di un anno di iorso.

.

Non pub conseguire la horsa di studio chi non ottenga al-
meno otto decimi negli esarui.
I?assegno dura per tutti i mesi di lezione e per tutti gli anni di

corso, quan lo siano supe ati gli esami di passaggio, riportando
in oss! uns media di nove de imi e non meno di otto decimi
in ciascuno.
I concorrenti dovranno trovarsi la mattina del 19 ottobre, ad

ore 9, nella sede dell'Istituto.

Concorso per titoli ai posti di perfezionamento.
Possono concorrere tutti coloro che abbia¤o conseguito, non

prima del giugno 1919, la laurea in lettere o in filosofia in una
versità del Regno, inviando alla segreteria dellTstituto non
ù fardi del 15 ottobre p. v. la domanda in car'a da bollo da
na lira, corredata dell'atto di nascita legalizzato, dei certiflecti
Êomprovanti le classificazioni riportate negli esami speciali ed in
quello (11 lauren, non che d,lla tesi di laurea e di quegli oltri
lavori, manoscritti o a stampa, che ritengano utili a dar saggio
dei lora studi.
I concorrenti debbono dichiarare nella domanda quali so2o gli

studi in cui inteadono perfezionarsi. Coloro che conspguono
l'assegno, <1ebbono iscriversi a tre corsi, a loro scelta, e al ter-
mih dell'anno scolastico sostenere in essi gli esami, presentare
un lavoro sc itto e sosteilera la discuss one orale.
È incompatibile la condizione di perfezionando sussidiato con

,qµella di supplente ip pubbliche scuole.

Il pennltimo mese dell'assegno sarà pagato dopo la presenta-
zione della tesi, e l'ult.mo mese dopo fatti gli esami speciali. ¶
sarà deca<Icnza dal dirttto df ris¿aofere queste due uldme raty
entro l'anno scolastico successivo a quello pel quale la borsa fa
c nferita.
' Il Consiglio di Facoltà decile, nella sua prima adunanza dd)
inese nove ub e, sul conferimento delle borse, riprrtendo ee-
condo opp irtunità le normali e quelle di, perfezionemento,J
fissan<lo di ciascuna l'am nontare.

Firenze, 1° agosto 1922.
Il preside¤te della Facoltà

Olinto Marinelli.
Il direttore della Segreteria

Oddone Alarini.
Il soprintendente
Angiolo OrYieto.

PROGRAMMA DI CONCORSO
a n. 2 borse di stadio (una di Lire 110 e una di Lire 90)

per l'anno scolastico 1922-923

per gli alunni délla Facoltà di scienze
nel B. Istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento

I-N FIRENZE
La Facolta di scienze fisiche e natur li del R. Istituto di studi

superiori in Firenze bandisce un concorso a due posti di studio:
uno dei qu 11 con un sussidio mensile di Lol10 e l'altro di!I440a
I due posti sono destinati a ch abbia giù conseguito una laurea

e voglia perfezionarsi presso quale no dei nostri laboratori, og
. pure a chi abbia superato 4utti gli esami speciali richiesti per la
lauren in chimica o in scien>e naturali e Noglia dedicare ni
anno in ricerche sperimentali per la dissertazione di laureanda
presentare e discutere nel nostro Istituto. A s

I due assegni durano per gli otto mesi delPanno scolastico, dal
novembre a tutto giugno.
I vincitori del concorso perdono ogni diritto alla borsa distt>

dio, qualora non frequentino regolarmonte i corsi ed I labory
tort ai quali sono inscritti.
Le domande, in carta bollata da una lira, corredata della fede

di nascita debitamente legalizzata e di tutti i certificati ottenuti
nelle scuole secondario e universitario, debbono inviarsi dal cone
correnti alla segreteria dell'Istituto, piazza San Marco, e saranno
ricevute fluo al 15 ottobre prossimo.
Il conferimento dei due assegni sarà fatto dalla Facolta dellä

sua prima edunanza del meso di novembre.
Itirenze, I agosto 1922.
Il direttore della segretoria

Oddone Marini.
Il presidente della Frcolti

Guido Pellizzeri.
Il soprintendente
Aug olo Orvieto.

IL MINISTRO
PER L'INDUST'RIA ËD IÏ. COMifERCIO

Vista la legge 1f luglio 1912. n 854, e il
. regolamento appro-

vato con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014 ;
Vista la legge 20 febbraio 1921, n. 176, che reca provvedi-

menti economici a favoro del personale delle Regie senole in-
dustriali,
Sulla proposta dell'ispettoré generale per' l'insegnamento Ín-

dustriale:
DE CR ET A

Art. I

Presso la R. scuola industriale di Ferrara è aperto il concorsti
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Art. 2.

.Le demande di amminnione al detto concorno, su carta bollats
da L-2 sorredate d i docu nenti da cui appremo dovranno per-
Tenire al Mimstero (fspettorato yne ele deh'ia egnamento indu-
striulo) entro due mesi dalla pubt.li e,i ne del pr sente tecret,

nella Gazzetta u'/iriale La data di arrivo d na domanda e sto

bilita dal bollo a data apposto dal competente utncio del \tiri-

stero,
on s.aranno am•u sal at concorso quel candidan le stans

del quali perverranno al Ministero dopo tale teraune anche «•

pres ntate in tempo agh offici postali.
Non'sono arn nessi ric ami a doewnenti o titoli ormem o

Os qualsiasi motive el altre im tumstratan,.

Art 8

Le dernande devono indicare con precisione, coanon e. Loiw
e paternità, dimora del candidato e luogo dove egli intende che
gli sia fatta og d comunicazio se relativa al concorso e mi sians
restituiti, a concorso ultimato, i docainenti e 1 i titoh pr, sentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenu

a; atto di nascita. L'aspirante non deve avere oltr pas ato
il 40° anno di età alla data di apertura del concurso. La firm
dell'ufficiale dello stato civile clie lo rilasc2a deve essere au

tenticata <ial presidente del tribunale competente ;
b) certificato genervie del casellario giudiziario, con la firna

del cancelliere autenticata dall'autorità competente.
op certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comon

ove 11 candidato ha la sun abituale residenza, sentita la Giunta
municipale e con la dichiarazione del fine per cui esso è richiesto·
La firma del sindaco dove essore autenticata dal prefetto delle
Provinein i

d) certificato di costituzione fisica sana ed esente da di-
fetil capaci da impedire l'adempimento dei doveri e di dimi-
maire 11 prestigio di insegna te, rilasciato dal medico provinciak
o da un medico militare o da un ufficiale sanitario o da un me-
dico condotto.
La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal

prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità mi-
litare e quella degli altri sanitari dal sindaco, la hrma del quah
deve essere, a sua volta, autenticata dal prefetto :

e) diploma ori.,rinale di licenza di un
.
Istituto commer-

giale (3* grado) o di un Islituto tecnico (sezione ra4ioneria).
f) eenno classuntivo, in carta libera. degli studi fatti, dell:

sarriera didattica e di quella professionale percorsa ,
g) l'elenco, in carta libera completo ed in doppio esemplare,

di tutti i documenti. titt 11 e pubblicazioni presentati al con-
corso. firmato dal candidato.
I certificati devono essere conformi alle vigenti disposiziorn

sul bg11o e quelli indicati nelle lettere b). c), d) devono essere

di data don anteriore a tre mesi da quella del presente decre o.
sotto pena di esclusion dal concorso.
Le autenticazioni delle firme dei candidati non sono neces

sarie se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità ammi-
aistrative residenti nel comune di Roma (art. 3 R. decreto 19 no-
Tembre 1914, n. 1290).
So o dispensati dal presentare i documenti di cui alle let-

tore b) e c) il personale delle scuole dipendenti dal Ministero
tell'industria e del commercio, ed i funzionari dello Stato in
attività di servizio, nominati gli unt e gli altri con decreti Reali
e Ministeriali.

Art. 4.

. Al documenti di cui a!!'articolo pr-codonte i crmcorrenti pos-
siano anire tutti gli altri titoli che ritea¿ano opportuno di pro-

I

sentare nel proprio interesso e le loro pubblicazioni. Sono
asolume le opere taasoscritte o is bozze di stampa.
Qualunque certincato, rilasciato da autorita preposte ad istl-

tuti di istruzione nodia e tor:nale o prunar:a deve es-ere le-
Luitzzato dal provt editore agli studi nena cui giurtsdizione ri-
siede ilstituro. se rdasciato dans segretero di ists.urione uped
riore dal di ettore del latituto. Quelli rilasciati dalle scuole indu-

,tstali debbono essere firmati dal direttore «Ha scuoin e dal
aresidente del Consulto di amministrazmae.

Art. 6

Tutte le prow di esame avrarmo luogo a Roma. Al
e.mdaati v rra dato avviso per mezzo di lettera racco-

nov1ata o an el gale camiacieranao tali prove. La
oro eswaza sora ritoriuta come rinuacia al concorso.

I candidati dovranno iamostrare la Joro id- atità personale
presentando, priuta delle prove di esame, alla Corumissione giu-
d catrice o al cornpetente ufficio del Ministero il libretto fer-
coviario se so o già m servizio dello Stato e la loro fotogratta
regolarmente autenticata

La Commissione giu<tícatrice redigerà una relazione conte-

sente il 4tudizio definitivo per tutti i concorrenti, in ordine di
nerito e non mai alla pari- in base alla media di tutti i voti ri-

portati da ciascun candidato. In tale giudizio la Comm'ssione
g udicatric terrà conto in modo speciale se il candidato abbia
prestato servizio militare riportando ferite in gu<rra o meda-
glie al valore.

Art. 7.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nel
graduatoria ed in caso di rinuncia del primo si successivi clas
sificati seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
L'occettazione e la rinuncia devono risultare da apposita di-

chiarazione scritta. Tuttavia se il candidato, cui è stato offerto
U posto, lascia passare dicci giorni senza dichiarare per iscritto
che accetta la nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art 8
Il segretario prescelto sarà nomi,ato titolare per un periodo

di due anni, durante i quali sarå sottoposto a due ispezioni
In caso favolevolo sarà no ninato stabile ed allora avrà Pob-

blig di i criversi olla Cassa pensioni istituita presso la Dire-
zione generale degli Istituti di providenza (Art. 3 della conven-
zione stipulata il 25 ogosto 1917 ra il Ministero del tesoro e la
Amminisfrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di
previdenza*.
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa pensioni è fissato

nella misura di L. 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto
al personale iscritto alla Cassa. Tale contributo sarà egualmente
ripartito a caries all' interessato, dalla scuola e dal Ministero
per l'industria e il commercio.

Art. 9

Lo stipendio iniziale è di L 3000 oltre L. 2000 per suliple
menti di s ipendio previsti da:I'art. 2 del decreto Reale 3 aprile
19 1. n. 591. oltre i in<1eanità caroviveri.
Normaato or inario continuerà a percepire tale stipendio con

diritto a quattro aumenti quadriennali di L. 450 olascuno e

quattro aumenti triennali di L. 300 ciascuno.
Art. 10

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabi-
lito dal presente bando saranno ouervate le norme contenute
nel citato re:olamento 22 giugno 1913, n. 1014.

Roma. 2ã luglio 1922.
Pef ministro

BOSCO LUCAfŒLLI.

ti mrrrt mua won - va,rana duna Mantenan TOMANO HAFFAELE, gerento.


